piccola scena da “Ninotchka”.

Ninotchka è un emissario del governo sovietico mandata a Parigi per vedere cosa stanno combinando tre suoi colleghi i quali, invece di occuparsi della vendita di alcuni preziosissimi gioielli confiscati durante la rivoluzione, pare che stiano folleggiando. Leon, nobile spiantato e perdigiorno, li ha traviati per aiutare una sua “amica”, una contessa russa che rivendica il possesso dei gioielli.

Leon e Ninotchka s’incontrano per caso per le strade di Parigi, e nessuno dei due sa ancora niente dell’altro. Leon la abborda e cerca di fare il galante e di sedurla, senza ottenere grande attenzione. Ninotchka è interessata solo all’aspetto urbanistico di Parigi, non al suo lato romantico. In qualche modo, proponendosi come oggetto di studio, Leon riesce a invitare Ninotchka a casa sua.

int. appartamento di leon - ingresso - notte

Gaston, il vecchio, dignitoso maggiordomo di Leon, risponde al telefono.

gaston

No. Il Conte D’Algout è ancora fuori. Sì, appena ritorna glielo dirò. Sì. Glielo dirò, Monsieur Buljanoff.

Mette giù il ricevitore mentre Leon apre la porta con le sue chiavi. Ninotchka e Leon entrano.

leon

Buona sera, Gaston.

gaston

Buona sera, signore.

ninotchka

Lui è quello che tu chiami il “maggiordomo”?

leon

Sì.

ninotchka

(prende la mano di Gaston)

Buona sera, compagno.

(a Leon)

Quest’uomo è terribilmente vecchio. Non dovresti farlo lavorare.

leon

A questo ci pensa già lui.

ninotchka

Sembra triste. Lo frusti?

leon

No. Anche se il solo pensiero mi fa venire l’acquolina in bocca.

ninotchka

(ad un completamente allibito Gaston)

Verrà il giorno del riscatto. Ora vai a letto, piccolo padre. Vogliamo restare soli.

Leon apre la porta del salotto. Ninotchka entra.

gaston

Conte D’Algout, ci sono state diverse telefonate...

leon

Vai a letto.

int. salotto

Leon entra. Chiude la porta. Ninotchka sta esaminando la stanza.

leon

Bene, posso offrirti un drink, oppure qualcosa da mangiare?

ninotchka

Grazie. Oggi ho già preso tutte le calorie necessarie.

Leon non sa come comportarsi con una simile creatura.

ninotchka

Ora cosa facciamo?

leon

Ci togliamo cappello e cappotto.

(prende le cose di lei)

Ci sediamo, ci mettiamo a nostro agio. Ci sistemiamo in prospettiva di una serata il più possibile piacevole. Ci guardiamo l’un l’altra. Sorridiamo.

(Ninotchka non lo segue)

Be’... Non sorridiamo. E un po’ di musica?

ninotchka

E’ una cosa normale?

leon

Aiuta. Fin da quando Re David corteggiò Betsabea con la sua arpa. Poiché non sono così fortunato da avere un’arpa a portata di mano, ripiegherò sulla radio.

ninotchka

Direi che questa stanza è di circa quindici metri quadrati.

leon

Né troppo grande, né troppo piccola. Quella che chiamerei la tipica stanza di un uomo medio. O dovremmo dire, di un uomo un po’ sopra la media. Ora, se ci sono degli aspetti particolari che vuoi analizzare, io non ho niente da nascondere. Guardati attorno. Quella è la mia scrivania. Quelli sono i miei libri. E questo sono io. Da dove cominciamo?

ninotchka

Comincerò da te.

leon

Benissimo. Ho trentacinque anni. Un metro e ottanta. Peso circa sessantacinque chili, senza vestiti.

ninotchka

Qual è la tua professione?

leon

Tengo il mio corpo in forma, sveglia la mente, e tranquillo il mio padrone di casa. E’ un lavoro a tempo pieno.

ninotchka

E cosa fai per il genere umano?

leon

Per il genere umano, niente. Per il genere femminile, ho un discreto stato di servizio.

ninotchka

Tu sei qualcosa che noi in Russia non abbiamo.

leon

Grazie, grazie.

ninotchka

E’ per questo che credo nel futuro del mio paese.

leon

Da quando ti ho conosciuta ho cominciato a crederci anch’io. Ancora non so cosa fare con tutto questo. Mi confonde, mi spaventa anche un po’, ma mi affascina, Ninotchka.

ninotchka

Lo pronunci in modo scorretto. Ni-notchka.

leon

Ni-notchka.

ninotchka

Ora è corretto.

loen

Ninotchka. Ti piaccio almeno un po’?

ninotchka

Il tuo aspetto complessivo non è del tutto ripugnante.

leon

Grazie.

ninotchka

Guardami. Il bianco dei tuoi occhi è chiaro. Le tue cornee sono eccellenti.

leon

E le tue sono fantastiche. Dimmi -- tu che sei così esperta in tutto - può essere che io mi stia innamorando di te?

ninotchka

Stai facendo confusione. Amore è solo una definizione romantica per il più comune dei processi biologici, o potremmo dire chimici. Vengono dette e scritte molte stupidaggini a riguardo.

leon

Vedo. E tu invece cosa ne pensi?

ninotchka

Riconosco l’esistenza di un naturale impulso comune a tutti quanti.

leon

E cosa potrei fare per incoraggiare un tale impulso in te?

ninotchka

Non devi fare nulla. Chimicamente siamo già abbastanza compatibili.

leon

Sei la più improbabile creatura che io abbia mai incontrato nella mia vita, Ninotchka. Ninotchka!

ninotchka

Ti stai ripetendo.

leon

Lo vorrei dire un milione di volte.

ninotchka

Non farlo.

leon

Sono confuso, Ninotchka. Devi perdonarmi se sembro un po’ vecchio stile. Dopo tutto, sono solo un povero borghese.

ninotchka

Non è mai troppo tardi per cambiare. Anch’io appartenevo alla piccola borghesia. Mio padre e mia madre volevano che io restassi a lavorare alla fattoria, ma io ho preferito la baionetta.

leon

La... baionetta? Veramente?

ninotchka

Sono stata ferita dalle parti di Varsavia.

leon

Ferita? Come?

ninotchka

Ero sergente nella Terza Brigata di Cavalleria. Vuoi vedere la mia ferita?

leon

Con molto piacere.

(lei si tira giù la camicetta all’altezza della spalla)

Tz, tz, tz.

ninotchka

Un lanciere polacco. Avevo sedici anni.

leon

Povera Ninotchka. Povera, povera Ninotchka.

ninotchka

(si risistema la camicetta)

No, povero lanciere polacco. Dopo tutto, io sono ancora viva.

Leon, sempre più confuso e affascinato, le siede ancora più vicino.

leon

Ma che genere di donna sei?

ninotchka

Proprio quella che vedi. Una minuscola rotellina nel grande ingranaggio dell’evoluzione.

leon

Sei la più adorabile rotellina che io abbia mai visto nella mia vita. Ninotchka, Rotellotchka, lascia che ti confessi una cosa. Non ho mai pensato che mi sarei sentito in questo modo per un sergente.

Un orologio batte l’ora.

leon

L’hai sentito?

ninotchka

Sono le dodici.

leon

E’ mezzanotte. Metà di Parigi sta facendo l’amore con l’altra metà. Guarda l’orologio. Una lancetta ha incontrato l’altra. Si baciano. Non è meraviglioso?

ninotchka

E’ così che funzionano gli orologi. Non c’è niente di meraviglioso. Stai semplicemente cercando di metterti di umore romantico per aumentare la tua eccitazione.

leon

Non saprei pensare ad una ragione migliore.

ninotchka

E’ solo falso sentimentalismo.

leon

Tu analizzi tutto dell’esistenza. Analizzi anche me. Ma non te lo lascerò fare. L’amore non è così semplice. Ninotchka, Ninotchka, perché gli uccellini tubano? Perché i serpenti, le più fredde tra le creature, si arrotolano interminabilmente tra di loro? Perché le falene percorrono centinaia di miglia per incontrare altre falene? Perché i fiori aprono i loro petali? Ninotchka, Ninotchka, di sicuro stai sentendo qualche piccolo sintomo della passione divina... un lieve calore nelle palme delle tue mani... uno strano peso sui tuoi fianchi... le labbra che ti bruciano e non è la sete ma qualcosa di mille volte più allettante ed esaltante!

Fa una pausa, aspettando il risultato del suo discorso.

ninotchka

Sei prolisso.

Questo è troppo! Leon la prende tra le braccia e la bacia.

leon

Questo era prolisso?

ninotchka

No. Era rilassante. Ancora.

Leon la bacia di nuovo.

ninotchka

Grazie.

leon

Oh, mia barbarica Ninotchka. Mia impossibile, anti-romantica, statistica...

Il telefono squilla.

leon

(continuando)

...gloriosa, analitica...

ninotchka

Il telefono sta squillando.

leon

Lascia che squilli.

ninotchka

Un tuo amico potrebbe avere bisogno di te. Devi rispondere.

Leon va a rispondere al tavolino.

leon

Pronto? Sì. Mi dispiace ma non ce la faccio. Ho incontrato un vecchio compagno d’armi. Cosa? L’affare è saltato? Sei impazzito, Buljanoff?

Ninotchka è stupita dal nome.

leon

E’ arrivato un inviato speciale. Cosa? Questo va bene. Sarò contento di incontrarla quante volte vuole. Oh, non vuole vedermi? Come lo sai? Perché? Bene, prenderò contatti con lei personalmente. Come si chiama?

(prende carta e penna)

Cosa? Yaku... Lettera per lettera, per favore. Dannazione, questi nomi russi! I... Oh, ispilon.

Ninotchka gli si avvicina, prende la penna dala mano di Leon e scrive il nome, quindi si allontana. Sulle prime Leon non è consapevole del pieno significato di questa azione.

leon

Yakushova... Ninotch...

Alla fine la situazione gli diventa del tutto chiara.

leon

(al telefono)

D’accordo. Grazie.

Riaggancia e guarda fisso Ninotchka. Lei si sta rivestendo. Leon le si avvicina.

leon

Ninotchka...

ninotchka

Devo andare.

leon

Ninotchka, o dovrei dire Inviata Speciale Yakushova...

ninotchka

Dimentichiamo che ci siamo mai incontrati.

leon

Ho un’idea migliore. Dimentichiamo che il telefono abbia mai squillato. Non ho mai saputo che ti chiami Yakushova. Tu sei Ninotchka... la mia Ninotchka.

ninotchka

(con fermezza)

Sono stata mandata qui dal mio paese per combatterti.

leon

D’accordo, combattimi, combattimi come ti pare, ma combattimi domani mattina! Non c’è niente di più dolce di condividere un segreto con il tuo acerrimo nemico.

ninotchka

(irremovibile)

Come rappresentante di Mosca...

leon

Stanotte non rappresentiamo nessuno tranne noi stessi.

ninotchka

E’ fuori discussione. Se vuoi prendere contatto con me...

leon

Lo sai che lo voglio.

ninotchka

Fallo attraverso il mio avvocato.

leon

(disperato)

Ninotchka, non te ne puoi andare in questo modo... Sono pazzo di te, e pensavo di aver fatto una buona impressione su di te. Ti è anche piaciuto il bianco dei miei occhi!

Ninotchka lo guarda un istante, poi riacquista il controllo.

ninotchka

Devo andare.

leon

Ma Ninotchka, ti ho tenuta tra le mie braccia. Mi hai baciato.

ninotchka

Ho baciato anche il lanciere polacco... prima che morisse.

Ed esce.

dissolvenza
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